	

	La faccia occulta della storia

 

	Tratto da "Massoneria e Sette Segrete"
CAPITOLO VII

L'ASSALTO AL TRONO: GLI ILLUMINATI DI BAVIERA 

Il 1° maggio 1776 un ventottenne professore di giurisprudenza dell'Università dei Gesuiti di Ingolstadt in Baviera, Adam WeiGhaupt, radunava attorno a sé i primi aderenti di un nuovo ordine, gli Illuminati Germaniae od Ordo Illuminatorum, imponendo per precauzione a ciascuno di loro uno pseudonimo. Per sé scelse il nome dell'antico ribelle trace Spartacus148, mentre ai suoi quattro discepoli adattava i nomi classici di Ajax (al secolo: Massenhausen), Tiberius (Merz), Agathon (Bauhof) e Sutor (nome originale ignoto). Negli anni successivi l'Ordine si sviluppò secondo il criterio dei cerchi concentrici, spesso occupati da personaggi di chiara fama del mondo politico e culturale del tempo, quali Goethe (Albaris)149, Mozart, Herder (Damasus Pontifex) o il principe Ferdinando di Brunswick (Aaron) Gran Maestro della Stretta Osservanza Templare. Protagonisti di prima grandezza dell'Ordine furono Saverio Zwack, il cui nome di battaglia era quello di Filippo Strozzi150 successivamente mutato in Catone, ma soprattutto il barone Adolf Franz Friedrich Ludwig Freiherr von Knigge, alias Philon, già allora famoso in ambito massonico, il cui apporto all'organizzazione fu decisivo.

Il nome prescelto di "Illuminati" era di uso comune presso gli gnostici dei primi secoli e venne precedentemente adottato da una setta germanica praticante, verso il 1400, il satanismo151.
Secondo lo storico francese Jean Lombard invece, il nome era di origine manichea, setta gnostica che si proclamava illuminata dal cielo. Per rifarsi più direttamente a questa tradizione, i nuovi "Illuminati" adottarono l'era persiana il cui inizio era fissato al 630 d.C., stabilendo quindi l'anno 1146 come data di fondazione dell'Ordine152.
148 II riferimento al famoso gladiatore che si ribellò nel 75 a.C. testimonia la volontà rivoluzionaria di Weißhaupt. È la stessa che riaffiora nel 1916 attraverso l'israelita Karl Liebnecht, quando battezza col nome di "Spartakus Bund" i gruppi comunisti tedeschi che infiltrati dalla Russia scatenarono la piazza. Di essi faceva parte anche il filosofo ebreo Herbert Marcuse (1898-1979), ex agente segreto americano nel 1942, mentore, assieme ai correligionari Horkheimer e Adorno di quella "Scuola di Francoforte", che cercava di coniugare Marx con Freud e alla quale si ispirò la contestazione giovanile nel 1968 sotto la guida di un altro israelita: Daniel Cohn-Bendit (v. anche: Werner Gerson, Le nazismo, société secrète, Paris, Ed. Belfond, 1976, p. 48. Gerson era pseudonimo di Pierre Mariel, massone e martinista).
149 L'autorevole Dictionnaire de la Franc-Mayonnerie, cit., annovera Goethe fra i Rosacroce (p. 1068).
150 Fu lo stesso pseudonimo più tardi adottato da Giuseppe Mazzini.
151 V. Nesta H. Webster, studiosa di storia inglese, World Revolution, numero del 9 luglio 1921 della The Saturday Review di Londra, p. 10. 

152 Jean Lombard, La cara oculta de la historia moderna (La faccia nascosta della storia moderna), Madrid, Editrice Fuerza Nueva, 1979, Tomo I, p. 278.
Simbolo dell'Ordine fu la piramide di pietra tronca suddivisa in tredici piani153 e sovrastata dall'occhio onniveggente dei culti esoterici egizi; alla sua base, incisa in lettere romane, la data di fondazione. Il simbolo venne successivamente fatto proprio dalla massoneria dopo la "messa in sonno" dell'Ordine nel 1786 e riapparve nel 1919 come emblema del British Israel, poderosa organizzazione che riprende gli intenti e i fini sinarchici degli Illuminati.

Infine la stessa piramide domina il Gran Sigillo USA, ufficialmente adottato il 20 giugno 1782 e ripreso nel 1935 sul biglietto da un dollaro dove spicca il motto programmatico della Controchiesa: Nuovo Ordine dei Secoli. 
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Il simbolo del dollaro è il risultato della composizione di un bastone e di un serpente che si avvolge su di esso: il significato del primo è quello di comando e signoria, mentre il serpente ascendente evolutivo sta a significare il progresso conseguito attraverso la potenza del denaro - progresso inteso nell'accezione di cammino verso il Governo Mondiale. 

WEIßHAUPT
Weißhaupt sarebbe nato il 6.2.1748 a Ingolstadt in Baviera da una famiglia di pedagoghi, cosa che rende probabile un suo precoce avvicinamento alle opere di Comenius. "Fece i suoi studi a Ingolstadt, dove egli fa la professione (religiosa, N.d.A.) nell'anno 1772 e dove divenne, tre anni dopo, titolare della cattedra di diritto naturale e canonico"154. Si afferma che Weißhaupt fosse stato iniziato nel 1774 ai misteri occulti egiziani da un mercante

153 Tredici è un numero cabalistico che qui sta ad indicare le tredici tappe della via iniziatica per giungere all'unica verità, quella professata dall'Alta Loggia; cfr. P. Virion, Bientòt..., cit., pp. 94-95. 
154 Enciclopedia Larousse du XXe Siede, 1933, Tomo VI, p. 1072. 

dello Jutland, tal Kòlmer, e da esso incitato a gettare le basi di una società segreta nel 1776155, ma altri autori invece sostengono che Weißhaupt non fosse l'unico padre fondatore degli Illuminati ma si accompagnasse con altri cinque israeliti: Wessely, i tre banchieri Daniel Itzig, Friedlander e Meyer156 e Moses Mendelssohn, ricco israelita "traduttore e propagatore dei Discorsi di Jean Jacques Rousseau contro il diritto di proprietà, Discorsi dai quali il socialcomunismo odierno ha tratto la propria ispirazione"157. Ipotesi da non escludere giacché era lo stesso Bernard Lazare, noto polemista e sionista e-breo (1865-1903), che segnalava la presenza di ebrei intorno a Weißhaupt158. 
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Adam Weißhaupt (1748-1830), alias Spartacus 
Personalità ricca di zone d'ombra, Weißhaupt si professò dapprima cattolico, indi ateo e materialista: di carattere schivo ma ambizioso, tenace nei suoi intendimenti, ma stranamente carente di senso organizzativo al punto che solo l'incontro con von Knigge verso il 1780 riuscì a scongiurare il rischio di dissoluzione dell'Ordine. Questo teorico della sovversione venne iniziato al minimo grado l'8.2.1777 alla loggia della Stretta Osservanza "La Prudenza" di Monaco, fatto in sé paradossale quando si consideri la sua approfondita conoscenza dei misteri massonici, ma che ha una sua ragione nella decisione di "appoggiare l'associazione che egli aveva creato alla Massoneria

155 Marie-France James, Les précurseurs de l'Ère du Verseau, Sherbrooke, Québec, Éditions Paulines, p. 115, e Paolo Calliari, Pio Bruno Lanieri e la Controrivoluzione, Torino, Ed. Lanteriana, 1976, p. 130.
156 La vieille Franca, 31.3 - 6.4.1921, citato da: Inquire Within, The fra// of thè Serpent, Ed. Christian Book Club of America, Hawthorne, California, s.d., p. 69.
157 Y. Moncomble, Les vrais responsables de la troisieme guerre mondiale, Paris, Ed. Yann Moncomble, 1982, p. 13.
158 B. Lazare, L'Antisémitisme..., cit., p. 167.
159 E. Nys, op. cit., p. 76. Nell'opera di Yan Rachold, Die Illuminaten, Berlin, Akademie Verlag, 1984, p. 11, gli Illuminati vengono definiti "una lega segreta illuminista strettamente legata con la massoneria". 





Fregio di sinistra del dollaro americano con il tronco di piramide sovrastato dall'occhio onniveggente, simbolo degli Illuminati di Baviera; la data del 1776 incisa sul basamento non è quella della fondazione degli Stati Uniti, come comunemente si crede, bensì quella della nascita dell'Ordine degli Illuminati. Il contrassegno è stato adottato nel 1919 dal British Israel. La piramide ha 13 gradini, simbolo dell'iniziazione rosicruciana; il cartiglio sottostante contiene un evidente errore ortografico introdotto ad arte affinchè la divisa Novus Orda Seclorum risulti composta di 17 lettere invece di 18. Il significato simbolico del numero 17 è, infatti, "privazione della perfezione celeste", altrimenti rappresentata dal numero 18. ANNUIT COEPTIS significa "approva le cose iniziate", cioè quelle stabilite in prossimità dell'occhio onniveggente della massoneria160. La piramide risulta composta da pietre "squadrate", trasformate dal "Grande Architetto dell'Universo" a rappresentare la nuova umanità degli iniziati in contrasto con la "pietra grezza", informe, dei comuni mortali.

160 A rigore dire seclorum non sarebbe errato: secolo in latino si scrive più comunemente saeculum. Non manca neppure la forma seculum che analogamente potrà fare seclum. Nel dollaro si è dunque fatto ricorso alla forma più inconsueta del vocabolo. 

Von Knigge, alias Philon, aveva invece raggiunto gradi assai elevati in vari ordini massonici fra cui quello rosicruciano di Cavaliere Templare della Stretta Osservanza e Gran Profeta del Rito Scozzese Rettificato martinista di Willermoz. La continuità era evidente... Spirito avventuroso, assetato di occultismo, peregrinò a lungo per l'Europa prima di conseguire una sostanziosa entratura presso la corte di Baviera. Fu lui il vero artefice della perfetta organizzazione e dell'ingegnosa gerarchia teorizzata da Weißhaupt per l'Ordine, ricalcando alla rovescia il modello della Compagnia di Gesù. Secondo il massone Gerson, Knigge operò mosso da profondo odio al cattolicesimo, al punto che di lui si diceva: "ovunque passi, semina la zizzania"161. 
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Barone Adolf von Knigge, alias Philo. 
L'ORGANIZZAZIONE DELL'ORDINE 

L'Ordo Illuminatorum aveva mutuato dai Gesuiti "l'imposizione di una rigida disciplina morale in vista di forgiare il carattere degli adepti con quelle doti peculiari necessarie al conseguimento del fine che si proponeva di raggiungere; e prendendo dalla massoneria la tecnica generale delle società segrete e, in modo particolare il gradualismo delle rivelazioni, per il quale l'affiliato viene a conoscere soltanto un poco alla volta, nella misura in cui i superiori segreti dell'Ordine lo ritengano degno, i fini che l'associazione si propone"162.
L'intervento del Knigge valse ad allargare le ristrette basi bavaresi edificando un sistema massonico formidabile che in pochi anni avrebbe compenetrato la Stretta Osservanza e Rito Scozzese Rettificato travalicando i confini tedeschi per approdare a Parigi, in Svizzera, Polonia e Russia163.
161 W. Gerson, op. cit., p. 47.
162 C. Francovich, Storia della massoneria..., cit., p. 311.
163 "Quasi duemila aderenti furono attirati alla causa"; membri illuminati di Parigi furono Mirabeau, Cazot-te, Robespierre e Lavoisier (E. Nys, Massonerìa e società..., cit., pp. 77-78); secondo J. Lombard (op. cit., Tomo I, p. 279) a tre anni dalla costituzione dell'Ordine gli iniziati erano già in numero di 2500.
"In meno di cinque anni - narra il Mariel - divennero i padroni occulti non solo della Baviera, ma anche degli Stati vicini al Sacro Romano Impero"164.
Scrive il noto Dictionnaire de la Franc-Magonnerie del Ligou, citando il Le Forestier, che lo stesso Dictionnaire non esita a definire "probabilmente uno dei migliori storici dell'Ordine, benché non sia mai stato massone [...]. Quantunque non iniziato R. Le Forestier sa ammirabilmente di ciò che parla" (p. 710):

"Gli storici che hanno visto nell'Ordine degli Illuminati una macchina da guerra inventata da un ex allievo dei gesuiti per combatterli con le loro stesse armi non si sono gran che ingannati. Esso era mirabilmente adattato alla mentalità di coloro che volevano combattere il "fanatismo", i "nemici della Ragione e dell'Umanità" nella cattolicissima e barocchissima Baviera"165.
Nel gennaio 1782 l'Ordine degli Illuminati era articolato su vari gradi a loro volta divisi in due classi:

"la prima classe o "edificio inferiore" era una preparazione alla seconda classe o "edificio superiore", che comprendeva i misteri veri e propri.

La scala gerarchica dell'Ordine degli Illuminati, a partire dai gradi inferiori a quelli superiori, era la seguente:

Postulante (o Neofita); 

Minervale;

Illuminato minore;

Illuminato maggiore;

Epopta (Prete illuminato);

Reggente (Principe illuminato);

Mago-filosofo;

Uomo-Re.

A mano a mano che procedeva nella scala iniziatica l'Illuminato vedeva sollevarsi i veli che gli nascondevano lo scopo supremo dell'Ordine: la distruzione della società, la sua sostituzione con un'organizzazione senza classi, senz'altra gerarchla che la "virtù" di ogni cittadino. 

164 P. Mariel, Le società segrete..., cit., p. 55.
165 D. Ligou, Dictionnaire de la Franc-Maconnerie, cit, p. 820. 

Gli Illuminati giunti all'epoptato sapevano che avrebbero contribuito al crollo dei cristianesimo e della regalità sostituiti dall'ateismo e dall'egualitarismo"166.
Al grado di Mago-filosofo, ci informa lo storico massone Serge Hutin, "si insegnava una metafisica panteista 'Dio e il mondo sono Uno'" 

Siamo, in realtà, di fronte al vecchio panteismo gnostico che, sull'onda dell'ancestrale non serviam, rinnega Dio sostituendoGli il Tutto e divinizzando così se stesso quale parte del Tutto. Fra la prima e la seconda classe vennero inseriti nel 1782 i tre gradi inferiori della massoneria scozzese, apprendista, compagno, maestro, che permettevano agli Illuminati di diventare uno dei molti ordini massonici, ma soprattutto di creare così dei binati morti lungo cui veicolare quegli elementi che non venivano riconosciuti adatti dai selezionatori (areopagiti) ad accedere ai gradi superiori168. 

166 Ivi, p. 44.
167 S. Hutin, op. cit., p. 138.
168 Cfr. C. Francovich, Storia della massoneria..., cit., p. 321. 

Scrive Rene Le Forestier (1868-1951), germanista e documentato saggista massonico, nella sua tesi di laurea Gli Illuminati di Baviera e la Massoneria tedesca169 presentata a Parigi nel 1915, trattando delle istruzioni che Weißhaupt stesso provvedeva ad impartire al grado di Reggente (pp. 303-304):

"Nel segreto risiede gran parte della nostra forza. Così dobbiamo coprirci col nome di un'altra società. Le logge della massoneria sono il velo più comodo per dissimulare i nostri scopi elevati, perché il mondo è già abituato a non attendersi da essa nulla di grande che possa attirare l'attenzione. Il nome di società di scienziati è inoltre un'eccellente maschera per le nostre classi inferiori e dietro la quale noi possiamo nasconderci se viene risaputo qualcosa delle nostre assemblee".

La struttura dell'Ordine era la classica, a cerchi concentrici: secondo il Barruel - con la conferma dello stesso Hutin - il cerchio interno contava 21 membri, che a loro volta cooptavano un Consiglio Interno di 3 membri, cui spettava l'elezione del Gran Maestro, autocrate con pieni poteri170.
L'organizzazione era quella tipica delle società segrete rivoluzionarie, ovvero a piccoli gruppi, disposti a cellule sovrapposte, senza contatti fra le gerarchie più elevate e i gradi inferiori, onde creare compartimenti stagni assai utili in caso di tradimenti o tentativi di infiltrazione. Quanto al metodo di lavoro, se si deve credere al Mariel, "come negli scacchi, occorre sistemare i pezzi principali nei posti buoni, alle leve di comando. Sicché questi gruppi, per osmosi, controllano i meccanismi più importanti degli Stati" 171.
Per giungervi occorreva discrezione e silenzio: "il silenzio e il segreto sono l'anima stessa dell'Ordine", prescriveva il Codice dei Novizi (Barruel) e agli adepti era fatto obbligo di negare in ogni occasione tanto l'appartenenza all'Ordine, quanto la sua stessa esistenza.

LA DOTTRINA ILLUMINATICA
La dottrina illuminatica professata era radicale, e nella logica massonica triadica tesi-antitesi-sintesi, che in campo politico si risolve nel ciclico susseguirsi della sequenza destra-conservazione, sinistra-progresso, centro-compromesso fra le prime due, si collocava, rumorosamente e in modo com-

169 R. Le Forestier, Les l/luminés de Bavière et la Franc-Maconnerie allemande, Paris, Editions Arche, 2001.
170 S. Hutin, Governi occulti..., cit., p. 143.
171 P. Mariel, Le società segrete..., cit., p. 9. 
promettente172, all'estrema sinistra, fra il Rito scozzese al centro e i sistemi mistici rosicruciani, tipo Stretta Osservanza, alla destra. L'Illuminatismo proclamava di perseguire "la distruzione degli abusi che s'erano introdotti nell'organismo sociale; il mezzo era la conquista delle funzioni pubbliche per mezzo degli affiliati e pel tal fatto aver lo Stato in propria mano [...] (esso) mostrava il diritto di proprietà come un primo attentato contro l'uguaglianza, e i governi, unico appoggio della proprietà, come apportatori di pregiudizio alla libertà; esso si proponeva di liberare i popoli dalla tirannia dei prìncipi e dei preti"173. Concetto che il Condorcet cinicamen'e esprimeva nella frase: "Strangolare l'ultimo prete con le budella dell'ultimo re"174.
Del resto cos'era la morale per Weißhaupt? Essa "altro non è che l'arte che insegna agli uomini a diventare coscienti, a scuotere il giogo della tutela, a sentirsi autonomi, a fare a meno dei principi e dei governi"175 .
"I massoni, prescriveva testualmente Weißhaupt, devono esercitare l'autorità sugli uomini di ogni stato, di ogni nazione, di ogni religione, dominarli senza alcuna costrizione esterna, tenerli uniti con legami durevoli, ispirando a tutti uno stesso spirito, diffondere ovunque uno stesso spirito, nel massimo silenzio e con tutta l'operosità possibile, dirigere tutti gli uomini sulla terra per lo stesso fine. E nell'intimità delle società segrete che si deve conoscere come preparare l'opinione"176.
Se questo testo lo si affianca a quello che descrive la condizione umana nella Panorthosia di Comenius (cfr. p. 60), non può sfuggire lo stretto legame che li accomuna in un'identica concezione di Governo Mondiale, inteso come dittatura totalizzante per l'individuo: l'affiliazione rosicruciana degli Illuminati appare qui nella sua intera evidenza anche se filtrata attraverso la Stretta Osservanza Templare. Né si dimentichi che proprio quest'ultima aveva per protettore quel duca Ferdinando di Brunswick177 , finanziatore degli Illuminati e martinista del Rito Scozzese Rettificato. Continuità colta perfettamente nelle parole dello studioso Jacques Bordiot : 

172 R. Le Forestier, op. cit., p. 22.

173 E. Nys, op. cit., pp. 76-77; cfr. anche H. C. Puech, op. cit., p. 651.

174 P. Calliari, Pio Brunone Lanieri..., cit., p. 59.

175 S. Hutin, Governi occulti..., cit., p. 137.

176 Cit. da: abbè Emmanuel Barbier, Les Infiltrations maconniques dans d'Eglise, Paris, Ed. Desclée de Brouwer et Cie, 1910, p. 3.

177 Citato dal libro dello storico J. B. Palou, La Franc-Maconnerie, Paris, Ed. Payot, 1964, p. 174. Jean Bernard Palou (1917-1967) fu 33° grado del Rito scozzese e fondatore nel 1965 di una loggia in Iran.

178 Ingegnere elettrotecnico francese scomparso nel 1984 in età avanzata, fu giornalista di talento e col-laborò per anni a diverse riviste parigine. Autore di pregevoli opere sul mondialismo alle quali spesso, in questo studio, si fa riferimento. 

"Si ritrova nell'ideologia degli Illuminati l'affermazione martinista della superiorità della "società naturale", cui s'è sostituita dopo la Caduta cosmica quella convenzionale, "fantasma di verità, vano paravento che gli uomini si sono dati. Ma mentre per ristabilire "la religione della ragione" e lo "stato di pura natura", Pasqually preconizza la "Reintegrazione" dell'uomo attraverso la "via attiva" dell'occultismo e dell'ascesi, il rivoluzionario Weißhaupt propone la distruzione cieca e totale di ogni struttura sociale esistente, al bisogno con la violenza"

L'istruzione per Weißhaupt - come per Comenius - avrebbe ricoperto un ruolo fondamentale:

"Rendete universale l'istruzione, egli predicava, e così renderete generale anche la reciproca sicurezza. Ora la sicurezza e l'istruzione bastano per poter fare a meno di principi e di governi"180.
Non è qui difficile cogliere alcuni genuini ingredienti gnostico-rosicruciani della Controchiesa: dal panteismo che vede nella creatura il Creatore, all'avversione viscerale per le gerarchle naturali impersonate dal Trono e dall'Altare, alla sovversione istituzionalizzata per il tramite di un'istruzione atea e disgregatrice. La novità introdotta dagli Illuminati sta forse nella ricerca di nuove forme organizzative per un Ordine altamente virulento, finalizzato ad una rivoluzione permanente che si sarebbe concretizzata dapprima in quella francese, che agli Illuminati deve la preparazione dei suoi quadri e l'infiltrazione delle idee socialiste. Il già citato storico Serge Hutin riconosce negli Illuminati i padri fondatori del socialismo moderno diretti precursori dei vari Babeuf, Buonarroti, Bakunin, Kropotkin,vBlanqui, Trotzkij, Lenin182.
Quando, infatti, nell'ottobre 1786 la polizia bavarese ne scoprì l'organizzazione, un fitto carteggio e numerosi documenti caddero nelle sue mani e vennero pubblicati per ordine del re di Baviera183. Poco dopo venne decretato lo scioglimento dell'Ordine riconoscendo in esso una società a fini sovversivi. 

179 H. Coston, La Conjuration..., cit., p. XXXIII.
180 P. Mariel, Le società segrete..., cit., p. 53.
181 S. Hutin, op. cit., pp. 139-40.
182 Cfr. W. Gerson, Le Nazismo..., cit., p. 54.
183 II testo di questi documenti è oggi rintracciabile ad esempio nel libro di Jan Rachold, Die Illuminaten -Ouellen und Texte zur Aufklàrungsideologie des Illuminatenordens (1776-1785), Berlin, Akademie-Verlag, 1984, e in: H. Coston, La Conjuration..., cit., con interessante e documentata prefazione. In origine i documenti furono pubblicati da A. Francois, stampatore di Corte, Monaco, 1786. 
Dal carteggio emerse un programma articolato essenzialmente in sei punti: 

1. abolizione della monarchia e di ogni altro governo legale;
2. abolizione della proprietà privata;

3. abolizione del diritto di eredità privata;

4. abolizione del patriottismo e della lealtà militare;

5. abolizione della famiglia, cioè del matrimonio come legame permanente, e della moralità familiare; permesso il libero amore; l'educazione dei figli viene affidata alla comunità;

6. abolizione di qualunque religione184.
Non c'è chi non veda la perfetta coincidenza, con settantanni di anticipo sul Manifesto di Marx, con gli enunciati del socialismo , fautore di una società laicista e libertaria in cui l'individuo, ridotto ad entità anonima e spersonalizzata, si fonde panteisticamente nel collettivo, senza alcuna responsabilità verso se stesso e gli altri.

Uno storico americano, Gary Allen, osserva in proposito:

"Karl Marx fu cooptato da un gruppo misterioso, che si chiamava Lega degli Uomini Giusti, per redigere il Manifesto Comunista come acchiappacitrulli destinato a sedurre la popolazione [...]. Tutto ciò che Marx ha veramente fatto è stato di adeguare al gusto del tempo e di codificare esattamente il programma e i princìpi rivoluzionari stabiliti settant'anni prima da Adam Weißhaupt, il fondatore degli Illuminati di Baviera. È fatto scontato e ben riconosciuto dagli specialisti di tali problemi che la Lega degli Uomini Giusti non era che un succedaneo dell'illuminatismo, costretto a scomparire nella clandestinità dopo esser stato smascherato dall'irruzione della polizia bavarese del 1786186.
Particolarmente significativa al riguardo è una frase ritrovata fra gli appunti di Weißhaupt e riportata dall'Hutin:

"Dobbiamo distruggere tutto, senza riguardo, pensando solamente questo: il più possibile e il più presto possibile" 187.
E il principe anarchico Michel A. Bakunin (1814-1876), insignito del 32° grado presso il Grande Oriente d'Italia, amico di Mazzini e anima del movimento nichilista e comunista del XIX secolo, faceva eco dal suo I principi della rivoluzione:
"Dunque per stretta necessità e per giustizia dobbiamo dedicarci totalmente alla pressante opera di distruzione totale in un crescendo continuo fino a che non resterà più nulla delle forme sociali esistenti [...]. La generazione

184 P. Calliari, op. cit., p. 133.

185 Cfr. Igor Safarevic, // Socialismo come fenomeno storico mondiale, Milano, Ed. La Casa di Matriona, 1980, pp. 261-69.

186 Gary Allen, None Dare Cali It Conspiracy (= Nessuno osa chiamarlo complotto), Seal Beach, Califor-nia, Concord Press, 1971 , pp. 25, 26.

187 S. Hutin, op. cit., p. 139. 

attuale deve incominciare con delle vere rivoluzioni; deve cominciare a| cambiare da cima a fondo le condizioni di vita sociale. Ciò significa che la generazione attuale deve distruggere ciecamente alla radice tutto ciò che esiste con un unico pensiero: tutto e il più in fretta possibile"188.
I FINANZIAMENTI
L'Hutin, nell'opera citata, riferisce che l'affiliato ai gradi superiori dell'Ordine degli Illuminati, ma privo di rendite, veniva sovvenzionato dall'Ordine stesso e, citando il Barruel189, che l'Ordine poteva disporre di ] una fitta rete di uomini di tutta fiducia, posti a non più di due leghe di distanza, sul territorio di diverse nazioni europee in guisa che i capi potevano far pervenire i loro messaggi con velocità ben superiori alla posta del tempo. Ci si può dunque chiedere con l'Hutin, considerato che Weißhaupt non disponeva di grandi risorse finanziarie nonostante gli alti personaggi che lo circondavano, da dove provenisse il denaro190. L'Hutin si limita a porre la domanda e non azzarda ipotesi. Furono forse gli Illuminati di Baviera strumenti di quella Controchiesa derivante dal connubio Alta Loggia - Alta Finanza? Pare di sì. Altre fonti informano, infatti, che lo stesso anno dello scioglimento della Compagnia di Gesù, nel 1773, il finanziere israelita trentenne Am-schel Mayer Bauer, fondatore della dinastia dei Rothschild, riuniva a Francoforte dodici grossi esponenti del mondo bancario, economico e scientifico, per porli al corrente di un piano di dominazione mondiale e fissarne le linee di sviluppo191.
"Mi si consenta di battere e controllare la moneta di un Paese - andava sostenendo il Mayer - e non mi importerà più dei suoi governanti"192.
188 I. Safarevic, op. cit., pp. 354-55; v. anche G. Ventura, Tutti gli uomini.....cit., p. 26.
189 Gesuita antirivoluzionario del secolo scorso che qualche studioso indica anche come ex-massone; autore di una ponderosa opera sull'azione delle società segrete nella preparazione della Rivoluzione francese, v. Abbé Augustin Barruel, Storia del giacobinismo. Massoneria e Illuminati di Baviera (titolo originale: Mémoires pour servir a l'histoire du Jacobinisme, Londra, 1797), Carmagnola, Edizioni Arktos-Oggero, 1989.
190 S. Hutin, op. cit., p. 141.
191 Riportato da : William Guy Carr, Pawns in thè game (= Pedine nel gioco), P. O. Box 900566, Palmda-le, CA 93590 (U.S.A.), Omni/Christian Book Club, s.d., p. 28. Questo tipo di informazione emerge anche in un comunicato dei Vescovi francesi a Lourdes, v.: M. Servant, Veillez et priez car l'heure est pròche, Saint Germain-en-Laye, Servant autore ed editore, 1972, Voi. I, p. 152.
192 W.G. Carr, op. cit., p. 15. 

E poiché non si da una cospirazione di simile respiro senza disporre di adeguati strumenti e mezzi per affermarla, non deve sorprendere che il Rothschild scegliesse e finanziasse proprio il Weißhaupt, che per ben tre anni attese alla messa a punto del suo piano.

AZIONE DEGLI ILLUMINATI E LORO SOPRAVVIVENZA 

La macchina messa in moto dai Rothschild attraverso Weißhaupt, se avesse funzionato, avrebbe comportato la polverizzazione del cristianesimo e dell'assetto funzionale della società europea pre-rivoluzionaria. Ma non per ciò l'azione posta in essere fu sterile: che l'infiltrazione delle idee illuminati-che fu capillare e continua. Basti pensare al Convegno di Wilhelmsbad, presso Francoforte, tenuto dal 16 luglio al 1° settembre 1782 dove Weißhaupt e Knigge riuscirono, celandosi dietro la copertura di appartenenti ad un'associazione culturale e umanitaria aperta al gran pubblico, ad avvicinare i più alti iniziati delle massonerie partecipanti e porli al corrente dei veri scopi, radicali ed anarchici, dell'Ordine, giocando così un ruolo chiave nella preparazione degli eventi successivi.

"Ciò che avvenne in questo terribile congresso non sarà conosciuto dal mondo esterno, perché anche coloro che involontariamente erano stati coinvolti in questo movimento, ed ora sentivano per la prima volta i reali fini a cui tendevano i loro capi, erano legati dal giuramento di non dire nulla [...]. Gli storici non hanno dato a questo congresso l'importanza che ha avuto per la conseguente storia del mondo"193.
Citiamo a supporto di ciò la testimonianza di un martinista di Lione, il conte Francois-Henri de Virieu, confermata dal conte von Haugwitz (1752-1831) ministro di Stato del Regno di Prussia e membro della Stretta Osservanza Templare. Di ritorno dal Convegno di Wilhelmsbad, nel 1782, dove gli Illuminati avevano trionfato sulla Stretta Osservanza, il Virieu, interpellato da un amico che gli chiedeva quali segreti ne avesse riportato, rispose:

"(i tragici segreti, N.d.R.) Non ve li rivelerò. Tutto ciò è assai più serio di quanto non pensiate. La cospirazione è ordita così bene, che alla Monar-chia e alla Chiesa sarà per così dire impossibile sfuggirle"194.
193 N. Webster, WorldRevolution..., cit., p. 18.

94 Ibidem e Henri Daniel-Rops, Storia della Chiesa del Cristo - La Chiesa nei tempi classici, Voi. V, Tomo II, Torino, Ed. Marietti, 1961, p. 68. 

La Rivoluzione francese fu opera degli Illuminati? L'Ancien Regime crollò dal di fuori o dal di dentro? Appare sempre più difficile, nonostante i pregiudizi ideologici, ignorare la tesi del "complotto"; sono infatti ormai molti gli storici che accettano pacificamente l'ipotesi dell'esistenza di un | connettivo sotterraneo, di un'azione sinergica esterna piuttosto che quella ' della debolezza intrinseca del sistema. Illuminatismo, enciclopedismo, e massoneria convergenti nel giacobinismo furono dunque il motore della Rivoluzione, e che non è errato affermare che il ruolo di burattinai spettò agli uomini di Weißhaupt195.
Un 31° grado del Rito Scozzese Antico Accettato, lo storico francese Gaston Martin, autore in tema di due opere classiche in questo genere196, riconosceva:

"La Massoneria in questa trasformazione della società attraverso le i- j dee non si è accontentata di adattare i princìpi agli individui. Rapidamente essa è stata indotta a ricercare i mezzi pratici per realizzare queste idee. Essa è stata la vera creatrice di questo caposaldo, non dei principi, ma della prassi rivoluzionaria"197.
Dichiarazione completata da quella di Ernesto Nys, autorevole storico e studioso di diritto internazionale, massone dei primi del secolo, che francamente ammetteva:

"[...] è esatto dire che la Massoneria contribuì a preparare il movimento formidabile nel 1789"198.
Ulteriore probante testimonianza è quella di uno dei protagonisti della Rivoluzione, il massone Camillo Desmoulins (1761-1791), il quale poco prima di salire a sua volta il patibolo, in ossequio al principio che la Rivoluzione divora i propri figli, scriveva nell'opuscolo Frammenti della Storia segreta della Rivoluzione:
"Forse che mi si può negare che le radici della Rivoluzione francese erano tutte aristocratiche? Forse che mi si può negare che ci sono stati nel cuore della Rivoluzione dei macchinisti della rivoluzione ?"199
195 Cfr. l'opera del professore scozzese John Robison A. M., Proofs of a conspiracy against ali thè relig-ions and governments of Europe, New York, 1798, p. 218. In quest'opera il Robison "tirava la conclusione che i trattati mistici come quelli di Claude de Saint-Martin non avevano avuto altro scopo che di distruggere i culti e accusava di empietà i massoni mistici" (v. D. Ligou, Dictionnaire..., cit.,, p. 1061); v. anche M. Introvigne, La Rivoluzione Francese: verso un'interpretazione teologica in: "Quaderni di Cristianità", Piacenza, estate 1985; E. Delassus, II problema dell'ora presente, Roma, Ed. Desclee, 1907, Voi. I, p. 573. John Robison (1739-1805), iniziato a una loggia di Pietroburgo, e membro di una loggia di Liegi, aveva il grado di Rosacroce secondo il Barruel, di Maestro Scozzese secondo il Le Forestier.

196 Gaston Martin, La Franc-Maconnerìe francaise et la préparation de la Révolution de 1789, Paris, Ed. P.U.F., 19262. Manuel d'histoire de la Franc-Magonnerie francaise, Paris, Ed. P.U.F, 1932, 284 pagine.
197 J. Bordiot, Le gouvernement invisible, Paris, Publications Henry Coston, 1983, p. 57.
198 E. Nys, op. cit., p. 103.
199 A p. 8 del menzionato pamphlet, citato nella ponderosa raccolta di documenti dal titolo Les Documento Mafonniques, Paris, Ed. La Librairie Frangaise, 1986, p. 522. Per un agile e ben documentato 

Anche il Pike non può esimersi di avocare alla massoneria un ruolo chiave:

"Nel secolo XVIII, gli Iniziati pensarono che il momento fosse arrivato, per fondare alcuni una nuova gerarchia, gli altri per rovesciare le autorità costituite e per abbattere l'ordine sociale e porre tutti al livello dell'eguaglianza [...]. Gli ispiratori, i filosofi e i capi storici della Rivoluzione Francese avevano giurato di rovesciare la Corona e la Tiara sulla tomba di Jacques de Molay"200
Al coro unisce la sua voce, alludendo agli anni che hanno preparato la rivoluzione francese, il brillante storico Bernard Fay (1893-1978) 201:
"Si tratta di una forza troppo grande perché non debba avere esercitato il suo influsso sul corso degli avvenimenti, ed è naturale che si sia voluto scorgere nella massoneria la madre o la madrina delle rivoluzioni che hanno caratterizzato l'ultimo quarto del secolo. L'ipotesi era troppo ragionevole per non affacciarsi alla mente degli storici, ma non per questo meno difficile da verificare, giacché la grande regola della storia moderna è di non giudicare se non su documenti scritti e prove materiali, mentre la grande regola della massoneria è di applicare la disciplina del segreto a tutto ciò che le sta più a cuore [...]. L'ideale dello storico, da una cinquantina d'anni in qua, è stato di vedere senza tentar di capire, evitandolo perfino [...], ma ecco un campo dov'è impossibile vedere se non si capisce, e dove assai spesso occorre capire alla prima allusione senza aver visto, senza mai vedere [...]. Quando si ricordi la dottrina massonica [...] e si tengano presenti gli uomini piuttosto che le carte, ci si vedrà chiaro"202.
Durante il forzato esilio in Francia, dopo l'irruzione della polizia bavarese del 1786, Weißhaupt venne a contatto e collaborò con gli intellettuali e gli intriganti del tempo, particolarmente col Cagliostro. Ora è noto che nella sua celebre Lettera al popolo francese del 2.6.1786, scritta dall'Inghilterra, Cagliostro fosse ben informato dei preparativi rivoluzionari in corso .

199 inquadramento di quel travagliato periodo v. C. A. Agnoli, La Rivoluzione francese nell'opera della Massoneria, Brescia, Ed. Civiltà, 1994.

200 A. Pike, Morale, Dogma and Clausen's Commentaries, cit., Voi. VI, pp. 153, 156.

201 Bernard Fay, vigoroso oppositore della massoneria, professore universitario, storico e letterato, diresse durante l'occupazione tedesca "la Biblioteca Nazionale e il Comitato anti-giudeo-massonico i cui uffici erano nella sede del Grande Oriente di Francia in rue Cadet, 16." (D. Ligou, Dictionnaire de la Franc-Maconnerie, cit., p. 462). Fay ne approfittò per far trasferire gli archivi del Grande Oriente alla Bibliote-que Nationale per esaminarli. Direttore della pubblicazione Les Documento Maconniques dal 1941 al 1944 assieme a Jean Marques-Rivière, alla fine della seconda guerra mondiale venne condannato ai lavori forzati a vita con l'accusa di collaborazionismo, ma, in realtà, per essere stato avversario della Si-narchia francese (cfr. H. Coston, Les Financiers qui menant le monde, Paris, Publications Henry Coston, 1989, p. 113).

202 B. Fay, La massoneria e la rivoluzione intellettuale del secolo XVIII, Torino, Ed. Giulio Einaudi, 1945, pp. 223-24. Il libro era stato pubblicato in Francia nel 1935. 

A Weißhaupt fu facile allargare la cerchia dei proseliti: lo storico Alan Stang pretende addirittura che nel 1788 tutte le 266 logge del Grande Oriente di Francia fossero sotto il controllo degli Illuminati , mentre J. Lombard menziona una lista rimessa dal ministro bavarese, conte Vieregg, al conte Lahrbach, ambasciatore imperiale a Monaco, che fra gli aderenti agli Illuminati annoverava le seguenti personalità francesi del tempo: Necker, il duca di Orleans, La Fayette205, Barnave, il duca di Rochefoucauld, Mirabeau, Tho-mas Paine, Fauchet, praticamente tutto lo stato maggiore della Rivoluzione francese.

Lo storico massone S. Hutin, da parte sua, osserva:

"Se esaminiamo gli eventi della storia della Rivoluzione, sia di quella conosciuta che di quella segreta, possiamo riscontrare l'influenza via via sempre più marcata dell'Illuminatismo bavarese [...]. È da notare che, benché la Francia sia stata in effetti l'origine e il teatro della Rivoluzione, questa è stata concepita come parte di un piano internazionale a livello europeo. La spedizione punitiva degli Illuminati di Baviera raggiungerà persine la Svezia dove ha al suo attivo due sanguinosi misfatti: l'uccisione di Gustavo IV (15.3.1792) e quella di Fersen, gentiluomo svedese amico di Maria Antonietta[...]"206.
La storica Nesta H. Webster207, la validità dei cui studi sulla sovversione era stata riconosciuta pubblicamente dallo stesso W. S. Churchill, menziona l'editore viennese Leopold Alois Hoffmann, che nel suo periodico Journal de Vienne scriveva:

203 Cfr. C. Francovich, Storia della massonerìa..., cit., p. 447, 480; Gianni Vannoni, Le società segrete, Firenze, Ed. Sansoni, 1985, cap. XV dedicato a Cagliostro.
204 Alain Stang, The Manifesto, in "American Opinion" (rivista dei conservatori della John Birch Society), febbr. 1972, p. 50.
205 La Fayette (1757-1834) era membro dell'Alta Vendita dei Carbonari e 33° grado del Rito Scozzese (Lectures Francaises, n. 384, apr. 1989).
206 S. Hutin, op. cit., pp. 145-147; v. anche Deschamps et Jeanne!, Les Sociétés secrètes et la Società5, Avignone e Parigi, Ed. Seguin et Oudin, 1881, Tomo II, p. 134. Questi due storici, ostili alla massoneria, affermano che fu al Convegno di Wilhelmsbad che sarebbe stata decisa la morte di Gustavo di Svezia e di Luigi XVI. È assai significativo apprendere come Luigi XVI e i suoi fratelli fossero tutti massoni (v. Norman Cohn, Licenza per un genocidio, Torino, Ed. Einaudi, 1969, p. 7); alla vigilia della Rivoluzione il Grande Oriente di Francia, sotto la guida del duca di Orleans, contava ben 500 logge e 30.000 massoni, reclutati fra aristocratici, borghesi e membri del clero. Questi ultimi, narra il Rops, coprivano quasi un quarto del totale; i cistercensi di Clairvaux avevano addirittura una loggia nel proprio convento (Storia della Chiesa..., cit., pp. 70-71).
207 N. Webster e A. Gittens, World Revolution, cit., p. 50. 

"Non è il francese che ha concepito il grande piano di cambiare la faccia del mondo: è un onore che spetta al tedesco. Il francese può reclamare l'onore di averne cominciata l'attuazione e averlo portato fino alle estreme conseguenze [...]. Ghigliottina, intrigo, assassini, incendi e cannibalismo [...]. Ma donde deriva l'eterno ritornello dei giacobini che decantano l'universale libertà, ed uguaglianza, e la soppressione dei re e dei principi, che sono semplicemente dei tiranni, l'oppressione del clero, la necessità di annientare la religione filosofica, ritornello che ricorda tanto da vicino gli Illuminati ? [...]. Non cesserò mai di ripetere che la Rivoluzione è derivata dalla massoneria e che è stata fatta dagli scrittori e dagli Illuminati".

Allo scioglimento dell'Ordine, gli Illuminati Germaniae cessarono ufficialmente ogni attività:

"Ma - osserva il Mariel - il risultato fu che l'Ordine diventò ancora più influente, pur dividendosi in un certo numero di conventicole, apparentemente rivali. Ma la nozione di dissenso, che implica quelle di ribellione e di ostilità, non ha alcun valore nel campo delle sette. Per motivi di strategia politica, le grandi sette, quando sono identificate, proliferano spesso in nuove società senza che si possa parlare di scissione e di separazione. Sarebbero più adatte parole prese dall'orticoltura, come riproduzione per talea e margotta" 208
Un'autorevole conferma se mai ce ne fosse stato bisogno j dell'unicità del Sistema, che tende a riconciliare in se stesso, ad un livello superiore, ogni apparente opposto che tale sembra a livello inferiore.

Potrebbe essere una spiegazione, ad esempio, del comportamento del massone Johann Peter Frank (1754-1821)209, al tempo direttore di un circolo I rosicruciano a Monaco, che consegnò la lista degli Illuminati al ministro di I Federico Guglielmo II, Wòllner, il quale, a sua volta, guidava quei Rosacroce di Berlino che nel Settecento si erano impadroniti della massoneria tedesca: Wòllner fu appunto artefice di una violenta campagna contro Weißhaupt210.
A questo punto non è più facile seguire le tracce dell'Ordine e occorre limitarsi a registrarne la presenza qua e là. Secondo il Lombard (op. cit., p. 282) Knigge, assieme a Bahrdt de Halle, avrebbe ricostituito l'Ordine nel 1788 sotto il nome di "Die deutsche Union" (= L'unione tedesca) e sottoposto al controllo di 22 adepti; mentre per l'enciclopedia Larousse du XXe siede211, l'Ordine "s'è riorganizzato nel secolo XIX e la sua sede è Dresda".

Esiste peraltro un documento discretamente credibile del primo presidente degli USA George Washington - massone col grado di Charter Master (Maestro venerabile) della Alexandria Lodge n. 39 (Virginia)212 e protagonista di primo piano della Rivoluzione americana (Rivoluzione finanziata dal banchiere Haym Salomon213, israelita nato in Polonia nel 1740 e a sua volta massone della Lodge n. 2 di Filadelfia) - il quale, scrivendo al pastore G.W. Snydernel 1798, diceva:

208 P. Mariel, Le società segrete..., cit., p. 56. 

209 J. Lombard, op. cit., p. 282.

210 R. Alleau, op. cit., p. 103. Alleau è uno dei più autorevoli esponenti contemporanei del pensiero gnostico guónoniano. 

211 Paris 1931, tomo IV, p. 19.

212 Secondo il professor Bernard Fay, George Washington era un ricchissimo proprietario che aveva accumulato una grande fortuna grazie allo sfruttamento di 216 schiavi negri che lavoravano nelle sue piantagioni (v. B. Fay, George Washington genti/homme, Paris, 1932, p. 252).

213 H. Coston, Le veau d'or est toujours debout, Paris, Publications Henry Coston, 1987, p. 357. 

"Reverendo,

non era mia intenzione mettere in dubbio che la dottrina degli Illuminati e i principi del Giacobinismo non si fossero estesi agli Stati Uniti. Al contrario nessuno più di me è convinto di questo fatto. L'idea che volevo e-sporLe era che non credevo che le Logge dei Frammassoni del nostro paese avessero cercato, in quanto associazione, di propagare le dottrine diaboliche dei primi, o i perniciosi princìpi dei secondi, se mai è possibile separarli. Che delle personalità lo abbiano fatto, o che il fondatore, o gli intermediari impiegati per fondare le società democratiche negli Stati Uniti abbiano avuto questo progetto e che abbiano mirato a separare il popolo dal proprio governo è troppo evidente per metterlo in dubbio.
Con ossequio..."

George Washington214
Se ne inferisce pertanto:

• che tredici anni dopo la dissoluzione dell'Ordine, esso era ben vivo e presente in U.S.A., fatto che conferma l'efficienza del sistema di vasi comunicanti massonico;

• che gli Illuminati avevano infiltrato molto bene le logge massoniche;

• che avevano scopi rivoluzionali (separare il popolo dai governanti); l'identità secondo Washington fra Illuminati e Giacobinismo, autorevole ulteriore conferma della loro influenza determinante nelle rivoluzioni del tempo: del resto lo stesso Hutin ci fa sapere che Napoleone Buonaparte nientemeno avrebbe raggiunto il più alto grado nell'Ordine215.
L'influenza degli Illuminati emerge con chiarezza anche dietro la Congiura degli Eguali del 30 marzo 1796 ad opera di Francois N. Babeuf (1760-1797) e del carbonaro Philippe M. Buonarroti (1761-1837)216, congiura finanziata dal principe Carlo d'Assia, uno degli affiliati di Weifihaupt217 ; e dietro la rivolta dei Decabristi nel 1825 in Russia, e infine, sembra assai probabile, nell'Alta Vendita, il vertice della Carboneria.

214 Tale lettera si trova in: The Writings of George Washington. From The Originai Manuscript Sources (=Scritti di George Washington dalle fonti manoscritte originali), U.S. G. Washington Bicentennial Commission, 1941.

215 S. Hutin, op. cit.; su Napoleone massone v. anche: Autori Vari, La libera muratoria, Milano, Ed. Su-garco, 1978, p. 318; nel citato documento dattiloscritto La Massoneria, Firenze, 1945, si dice che "nei documenti ufficiali Napoleone era chiamato "Potentissimo fratello e Protettore dell'Ordine" (p. 16) e a p. 154 si aggiunge che il titolo di "Potentissimo" è riservato al 33° grado del Rito Scozzese; v. anche p. Rosario Esposto, cappellano della massoneria, che elenca Napoleone fra i condottieri massoni (cfr. 30 Giorni, febbr. 1988, p. 60) e Frangois Collaveri, Napoleone imperatore e massone, Firenze, Ed. Nardini, 1986.

216 Cfr. G. Vannoni, Le società segrete, cit., p. 185.

217 Jacques Bordiot, Le pouvoir occulte (ourrier du comunismo, Vouillé, Editions de Chiré, 1976, p. 26.
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Piazza della Rivoluzione con la ghigliottina all'opera: oggi chiamata Piace de la Concorde, vide 1343 decapitati fra cui Luigi XVI e Maria Antonietta nel 1792. La ghigliottina - peraltro un'invenzione non francese, essendo già stata all'opera a Napoli nel 1487 - in Francia si era guadagnata l'appellativo di "la Vedova", lo stesso che la massoneria riserva a se stessa (i massoni si fanno chiamare "Figli della Vedova").

Simbolo di un estremismo massificante la ghigliottina aveva nel macabro rituale celebrato di fronte alla folla che le faceva corona, a mo' di popolo intorno all'altare del sacrificio, e che si concludeva con l'esibizione della testa afferrata per i capelli, una valenza magica, tanto che vi si è voluto vedere il "simbolo di una maternità rovesciata che partorisce la morte dell'individuo per dare la vita alla moltitudine" (cfr. il Giornale, 25.11.1986). Simile lettura è stata fatta anche dai lealisti di Francia in occasione delle celebrazioni per il Bicentenario della Rivoluzione francese, secondo quanto informa la stessa fonte in data 23.7.1989; pur di parte, la dichiarazione è tuttavia assai significativa:

"Erano massoni [...] anche gli uomini che Guillotin s'era scelto come aiutanti: il fabbricante tedesco di pianoforti Tobias Schmitt e il parigino dottor Louis che, all'inizio, diede il nome alla ghigliottina... All'ospizio di Bicètre fecero esperimenti orrendi. Mediante l'infernale macchina, con la scusa di provarne il funzionamento, nel dicembre 1789 essi decapitarono 100 vitelli vivi, in quello che fu in realtà un sacrificio iniziatico e massonico alla Dea Ragione e all'Essere Supremo. Anche le migliaia di nobili decapitati furono vittime sacrificali, con i 150 mila contadini massacrati in Vandea, offerti all'Essere Supremo per annientare il male e instaurare l'età dell'oro repubblicana".

Realtà riconosciute anche da un iniziato New Age che oggi va per la maggiore, Eie-mire Zolla, che nella sua opera Uscite dal mondo, Milano, Ed. Adelphi, 1992, a p. 468 scrive: "Per la sua sociologia del sacro, ogni compagine civile si regge su un'effusione di sangue gratuita e atroce; la République trae la sua forza dal rito di magia nera che fu la decapitazione di Luigi XVI (grassetto non originale)".

Anche il sociologo israelita Edgar Morin (il cui vero nome è Edgar David Nahum) riconosce espressamente che la decapitazione di Luigi XVI fu "un assassinio politico che nulla poteva né moralmente né giuridicamente legittimare". Ma, egli aggiunge, esso si legittima, anzi diviene esemplare sul piano ideale perché "lo dobbiamo intendere come un sacrificio fondatore che opera il completo trasferimento della sovranità dal monarca di diritto divino, al popolo di diritto umano"218.
L'esecuzione di Luigi XVI non fu dunque solo un assassinio imposto con una sentenza voluta da una minoranza fanatica ad una maggioranza di deboli, ma una vera e propria cerimonia iniziatica culminata nel sacrificio umano: furono gli stessi che guidarono i convenzionali dietro le quinte che ebbero l'audacia di raccontarlo, sia pure velatamente, come Jules Michele!, personaggio con probabili aderenze al mondo settario e luciferino, come si è indotti a pensare dalla lettura del suo libro La strega (Milano, Ed. Rizzoli, 1987).

"Molti credettero, scriveva infatti il Michele!, che non si potesse varcare il confine che sul corpo del Re, che occorresse un sacrificio umano, un uomo immolato al dio delle battaglie" (Paul Castelle, Le secret de la Révolution franqaise, Paris, Ed. littéraires artisti-ques, 1943, p. 314). 

L'ILLUMINATISMO AI NOSTRI GIORNI 

Il politologo francese P.F. de Villemarest, noto studioso del mondo sovietico e di mondialismo, riportava nel suo bollettino periodico la lettre d'information un ben curioso profilo dell'ex presidente George Bush:

"Dietro la facciata del C.F.R. e della Trilaterale219, Bush è uno degli iniziati del gruppo dell'Università di Yale, detto Teschio e Ossa (= Skull and Bones, N.d.R.) , fondato nel 1933 con soli quindici iniziati ogni anno, regola che vale anche ai nostri giorni. Ogni classe annuale di 15 membri forma un club, contrassegnato con un numero (ad es. D 115 per gli eletti del 1917, D 183 per il 1984).

218 AA.VV., L'Europa nell'era planetaria, Milano, Ed. Sperling & Kupfer, 1991, pp. 24 e 25. 

219 II C.F.R. e il R.I.I.A. sono gli Istituti Affari Internazionali rispettivamente americano e britannico. Operano come governi-ombra dei rispettivi paesi e costituiscono il vivaio delle intellighenzie nazionali e degli esponenti e funzionar! governativi. Sono catene di trasmissione di società più elevate, come la Skull and Bones, i Circoli Rhodes, la Pilgrims' Society, la Round Table, sulle quali tutte svetta il B'nai B'rith. La Trilaterale è invece una società semisegreta con sede a New York avente funzioni di coagulo e controllo delle ricchezze economiche mondiali, articolata sul triangolo USA-Europa-Giappone. I suoi membri sono cooptati fra banchieri, uomini politici, capitani d'industria, professori universitari, ecc. dei tre continenti (per una trattazione più dettagliata di queste società v. Appendice 2). 

Tale gruppo, a sua volta, è uno degli elementi costitutivi di un'organizzazione internazionale mondialista detta L'ORDINE la cui gemella britannica è chiamata IL GRUPPO. Beninteso il C.F.R. e il R.I.I.A. britannico servono da paravento a questi gruppi elitisti dei quali si avrebbe torto a credere emanassero da fantasie goliardiche. Essi sono in realtà gli eredi diretti delle cellule segrete create nel XVIII secolo dagli Illuminati di Baviera che, fra il 1800 e il 1855, sono sciamati in Inghilterra.

Antony C. Sutton221 ha provato, su documenti d'epoca, che il dodicesimo presidente di Yale, Timothy Dwight, e D.C. Gilman, primo presidente dell'Università di California, indi della Johns Hopkins University, ecc., sono stati rispettivamente iniziati all'ORDINE in Germania nel 1849 e nel 1852, prima di creare essi stessi delle cellule negli Stati Uniti all'interno dei loro ambienti universitari. Wilhelm Wundt, che ha formato i dirigenti dell'Unione Teologica Protestante di New York (morto nel 1920), si chiamava Raphael presso gli Illuminati.

Il pastore unitariano William Sloan Coffin, capofila del progressismo nel mondo intellettuale è stato iniziato dal GRUPPO [...]. Archibald MacLeish, uno dei redattori della Carta dell'U.N.E.S.C.O., ne fu membro. Stanley Hall, che fu la "mente" del banchiere israelita Seligman (uno dei finanziatori della rivoluzione bolscevica e nello stesso tempo del nazismo), apparteneva all'ORDINE [...] o il padre di George Bush, che aveva il n° D 115. George stesso ha il n° D 147 e suo figlio il n° D 166 [...], Winston Lord, presidente esecutivo del C.F.R. dal 1979 al 1982, consigliere del candidato W. Mondale alla presidenza contro Reagan, porta il n° D 157. Tutti provengono dal gruppo annuale dei quindici del Teschio e Ossa"222.
220 Notizia segnalata anche da Avvenire dell"! 1.10.1988 e da /'/ Giornale in data 2.10.88, sia pure con sfumature diverse. Di passata osserviamo che le ossa col teschio sono molto comuni nella simbologia massonica che si rifa alla leggenda di Hiram.

221 Professore americano di Storia presso la californiana Stanford University.

222 la lettre d'information, n. 9/1988. Le informazioni del de Villemarest sono tratte dal libro di Antony C. Sutton, America's Secret Establishment, 2027 Iris, Billings, Montana 59102, Ed. Liberty House Press, 1986. 

George Walker Bush, il Presidente americano che ha legato il suo nome alla guerra del Golfo, è membro della "Skull and Bones" (= Teschio e Ossa), una delle società segrete superiori che, assieme a società come il Rhodes Trust - a dire dell'autorevole rivista britannica Economist223 - sono di diretta derivazione dall'Ordine degli Illuminati di Baviera.

La "Skull and Bones", infatti, nacque come capitolo, contrassegnato col numero 322, di una società segreta tedesca (probabilmente il "Capitolo 321") importato negli U.S.A. il secolo scorso da William Russell dopo un soggiorno di studio in Germania. 
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Come il "Capitolo 322" de L'ORDINE si rapporta con le altre organizzazioni. La struttura è quella a cerchi concentrici, tipica delle società segrete, con gli alti iniziati al centro224 e i quadri esecutivi esterni infiltrati da personaggi de "L'ORDINE" (il disegno è tratto dal libro di A. Sutton testé citato). Al Bohemian Club225 di San Francisco appartiene anche il presidente degli U.S.A. Bill Clinton. 
Altro nome col quale la "Skull and Bones" è nota è "L'ORDINE": quest'ultimo, per motivi legali, nel 1856 venne incorporato nel "Russell Trust" con centro presso l'Università di Yale. I membri di questa società segreta sono tutti maschi e W.A.S.P. (= White Anglo-Saxon Protestant, bianchi anglosassoni protestanti), discendenti in gran parte dalle famiglie puritane inglesi giunte fra il 1630 e il 1660 negli Stati Uniti (i "Pilgrims"). Studioso di questi centri superiori dell'area del POTERE, e de L'ORDINE in particolare, è lo storico della californiana Stanford University Antony C. Sutton.

223 Numero del 25 dicembre 1992.
224 Sulla struttura delle società segrete v. Parte terza, capitolo XXXI di quest'opera. 
225 Club esclusivo americano fondato nel 1872 "di cui fa parte l'elite politico-finanziaria di Washington e di Wall Street. Agli incontri che si svolgono ogni anno in zone rurali della California, sono intervenuti in passato, oltre a Kissinger, personaggi come Ronald Reagan, George Bush, David Rockefeller, George Shultz e altri" (// Giornale, 17.8.1995). La stessa fonte cita fra i partecipanti Newton Leroy Gingrich, membro del C.F.R., leader dei repubblicani americani e allievo di Kissinger, e il membro anziano William Buckiey jr., peraltro membro, al pari di Bush, della società segreta superiore Skull and Bones. Il quotidiano prosegue riferendo, sia pure in termini ironici, la notizia secondo la quale l'elite che vi partecipa darebbe luogo ad una specie di "saturnale" notturno tra gli alberi secolari del "Bohemian Grove" (= boschetto di Bohemian) in costume da antichi Druidi al cui culto si ispirerebbe. 

Nel suo libro America 's Secret Establishment egli riferisce appunto che tali società controllano l'area del POTERE, essenzialmente incarnato dalla Pilgrims' Society, dal C.F.R. americano, dal R.I.I.A. britannico, la Trilaterale, i Circoli Bilderberg, tutte macchine intellettuali e finanziarie uniche nel loro genere, veri motori delle politiche dei governi. È altresì interessante apprendere che la "Skull and Bones" a metà degli anni Ottanta era una società di circa 800 membri, collegata al movimento New Age, e alla quale non erano estranei, sempre secondo il Sutton, aspetti satanisti 

All'interno de L'ORDINE si colloca la storia della Johns Hopkins University, storia interessante a più di un titolo se si considera che questa università, assieme alla Yale e alla Cornell University, contribuì a tracciare le vie maestre dell'insegnamento universitario statunitense del nostro secolo, insegnamento che si sarebbe quindi esteso a tutto il mondo occidentale contribuendo alla diffusione di quella cultura antropocentrica e razionalista soprattutto fra i quadri dirigenti della società, così indispensabile all'idea di Governo mondiale.

La Johns Hopkins venne fondata nel 1876 con un lascito di 7 milioni di dollari dal ricco mercante-banchiere di Baltimora Johns Hopkins. Di fatto, nel nascente campo culturale nordamericano, l'accento nell'ultimo scorcio del XIX secolo passò dall'Università di Yale alla Johns Hopkins.

Dalla fondazione al 1901 ne fu presidente Daniel Coit Gilman, che nello stesso periodo era anche primo presidente della Fondazione Carnegie e successivamente primo presidente dell'Università di California. Assieme ad altri membri de L'ORDINE, T. Dwight e Andrew Dickinson White, Gilman fu all'origine delle grandi università americane e dei famosi "Think Tank", letteralmente "serbatoi di pensiero", che tanto influenzano la politica e la società americana. 
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